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CITTÀ DI  RONCADE 
Provincia di Treviso 

Via Roma, 53  31056 - RONCADE (TV) 

Tel.: 0422-846218  Casella di posta certificata : roncade@comune.roncade.legalmail.it 

  

Contratto collettivo integrativo triennio 2024-2026 – parte normativa 

(articolo 40, comma 3-sexies, Decreto Legislativo n. 165 del 2001) 

 

 

Relazione illustrativa 
 

Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica, con 

Circolare n. 25 del 19.07.2012 ha predisposto, ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, lo schema 

standard di relazione illustrativa. 

 

La relazione illustrativa è composta di due moduli: 

1) illustrazione degli aspetti procedurali e sintesi del contenuto del contratto (scheda 1.1) 

2) illustrazione dell’articolato del contratto e relativa attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti dalle 

norme di legge e di contratto nazionale; modalità di utilizzo delle risorse accessorie; risultati attesi in relazione 

agli utilizzi del fondo ed alla erogazione delle risorse premiali; altre informazioni utili. 

 
Modulo 1 – ILLUSTRAZIONE DEGLI ASPETTI PROCEDURALI E SINTESI DEL CONTENUTO DEL 
CONTRATTO ED AUTODICHIARAZIONE RELATIVA AGLI ADEMPIMENTI DI LEGGE 
 
Modulo1 – Scheda 1.1 - Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed 
autodichiarazione relative agli adempimenti di legge 
 
 

Data di sottoscrizione 
Approvazione della pre-intesa: 22.01.2024 
 

Periodo temporale di vigenza 
Triennio 2024-2026 
 

Composizione 
della delegazione trattante 

Parte datoriale (ruoli/qualifiche ricoperti): 
Segretario Generale dott.ssa Elena De Valerio in qualità di Presidente 
 
Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (elenco sigle): 
FP CGIL 
CISL FP 
UIL FPL 
CSA REGIONI AUTONOMIE LOCALI 
R.S.U. 
 
Organizzazioni sindacali firmatarie della preintesa (elenco sigle): 
FP CGIL 
CISL FP 
UIL FPL 
R.S.U. 
 
Organizzazioni sindacali firmatarie del contratto (elenco sigle): 
FP CGIL 
CISL FP 
UIL FPL 
R.S.U. 

Soggetti destinatari 
 
Personale non dirigente. 
 

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione 
sintetica) 

Contratto collettivo integrativo triennio 2024-2026 – parte normativa 
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Intervento 
dell’Organo di 
controllo 
interno.  
Allegazione della 
Certificazione 
dell’Organo di 
controllo interno 
alla Relazione 
illustrativa. 

 
È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo interno in 
data _____ nostro protocollo n. ___ 
 
 

 
Nel caso l’Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli: 
---- 

Attestazione del 
rispetto degli 
obblighi di legge 
che in caso di 
inadempimento 
comportano la 
sanzione del 
divieto di 
erogazione della 
retribuzione 
accessoria  

Il Piano della performance risulta adottato dall’Ente con delibera di 
approvazione del PIAO n. 52/2023 e successivamente adeguato con 
D.G. n. 139 del 06.11.2023 e D.G. n. 179 del 18.12.2023, strutturato in 
coerenza con gli strumenti previsti dall'ordinamento degli enti locali in 
materia di programmazione economico-finanziaria: Piano Esecutivo di 
Gestione (delibera G.C. n. 1/2024), Bilancio di previsione dell'ente per 
gli esercizi 2024-2026 (delibera C.C. n. 53/2023), Nota di 
aggiornamento al Documento unico di programmazione 2024-2026 
(delibera C.C. n. 52/2023). E’ n fase di stesura l’aggiornamento del PIAO 
2024-2026. 

L’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT) 2023-2025 è stata effettuata con delibera di 
G.C. n. 52 del 10.05.2023. E’ in fase di stesura l’aggiornamento del 
PTPCT 2024-2026. 

È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 
11 del D.Lgs. 150/2009? 
Si, per quanto di competenza. 

La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai sensi 
dell’articolo 14, comma 6, del d.lgs. n. 150/2009? 
L'amministrazione non è obbligata ad adottare il Piano della 
Performance ai sensi dell'articolo 16 del D.Lgs.  150/2009, ma in base 
a quanto disposto dal Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei 
servizi, adottato dall'Ente in attuazione delle disposizioni introdotte dal 
Decreto Brunetta, artt. 12 e 15, il Piano della performance risulta 
strutturato in coerenza con gli strumenti previsti dall'ordinamento degli 
enti locali in materia di programmazione economico-finanziaria: bilancio 
dell'ente, Piano Esecutivo di Gestione.  
Per quanto riguarda l'anno 2023 la disciplina della validazione della 
relazione è contenuta all'art. 16 del Regolamento sull'ordinamento degli 
uffici. La Relazione ha attestato in riferimento all'anno 2023 i risultati 
organizzativi e individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati. E’ 
stata validata dal Nucleo di valutazione in data 27.09.2023 e 
successivamente approvata dalla Giunta con delibera n. 115 del 
27.09.2023. 

Eventuali osservazioni == 

 
Modulo 2 - Illustrazione dell’articolato del contratto collettivo decentrato integrativo  
(Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale –
modalità di utilizzo delle risorse accessorie - risultati attesi - altre informazioni utili) 
 
Il Modulo ripercorre ogni articolo dell’accordo proposto alla certificazione ai fini della verifica della compatibilità 
con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale, illustrandone i contenuti. 

 

A) Illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo in modo da fornire un quadro esaustivo della 

regolamentazione di ogni ambito/materia e delle norme legislative e contrattuali che legittimano la contrattazione 

integrativa della specifica materia. 

 

In merito al contenuto del presente contratto, si elencano i contenuti di ogni articolo, nell’ambito dei vincoli e 
limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali (art. 40 comma 3bis D.Lgs. 165/2001): 
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Articolo 1 – Contratto Collettivo Integrativo per il triennio 2024-2026. In riferimento al Contratto Collettivo 
Integrativo per il triennio 2024-2026 da applicarsi a tutti i lavoratori in servizio presso l’Ente, di qualifica non 
dirigenziale, a tempo indeterminato ed a tempo determinato - ivi compreso il personale comandato o distaccato 
o utilizzato a tempo parziale -, con contratto di formazione e lavoro, le parti concordano sulla formulazione 
esposta nell’allegato a), parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Si attesta che l’articolo 1 ed i relativi allegati sono compatibili con le disposizioni legislative e contrattuali. 

Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione integrativa delle risorse del Fondo unico 
di amministrazione 

B) Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse. 
 
Vengono fissati i criteri per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie. In particolare le risorse 
decentrate costituite per l'erogazione del trattamento accessorio al personale dipendente sono destinate come 
segue: 

- differenziali stipendiali all’interno delle aree: l'erogazione di tali compensi è prevista dall'art. 14 CCNL 

16.11.2022. La parte stabile del fondo finanzia le progressioni orizzontali riconosciute dal 1999 all'anno 

2022, i differenziali stipendiali a far data dall’anno 2023 nonché l’applicazione del nuovo sistema di 

classificazione. Il valore del fondo tiene conto del valore economico previsto dal CCNL vigente al 

momento della progressione/differenziale stipendiale; 

- indennità di comparto: è prevista dall'art. 33 del CCNL 22.01.2004 ed è finanziata con parte delle risorse 

di cui all'art. 31 comma 2 del CCNL 22.01.2004; 

- indennità di turno per il personale del Servizio di Polizia locale: il compenso è previsto e disciplinato 

dall'art. 30 CCNL 16.11.2022. I turni previsti si svolgono in orario antimeridiano, pomeridiano o notturno. 

L'indennità è corrisposta al personale solo per i periodi di effettiva prestazione di servizio in turno; 

- indennità correlata alle condizioni di lavoro: è prevista dall'art. 80 comma 2 lett. c) del CCNL 16.11.2022, 

art. 13 del CCI. Per le attività esposte a rischi è pari ad € 1,50 per le sole giornate di effettivo lavoro, per 

le attività disagiate è pari ad € 1,10 per le sole giornate di effettivo svolgimento delle attività remunerate, 

per le attività a supporto della celebrazione di matrimoni civili il sabato mattina è pari ad € 5,00, per il 

maneggio valori è pari ad € 1,60 per le sole giornate di effettivo svolgimento delle attività;  

- indennità di servizio esterno: è prevista dall'art. 100 CCNL 16.11.2022, art. 14 del CCI. Al personale della 

polizia locale che svolge in via ordinaria e continuativa prestazioni consistenti in servizi esterni di vigilanza 

compete un'indennità giornaliera pari a € 1,50; 

- indennità per specifiche responsabilità: è prevista dall'art. 84 del CCNL 16.11.2022, art. 15 comma 10 

del CCI. In sede di contrattazione decentrata l'indennità è stata stabilita nelle seguenti misure: Ufficiale 

di Anagrafe: € 215,00 annui lordi, Ufficiale di Stato Civile con delega parziale: € 320,00 annui lordi, 

Ufficiale di Stato Civile con delega totale: € 430,00 annui lordi; Ufficiale Elettorale: € 320,00 annui lordi, 

Responsabile dei Tributi: € 320,00 annui lordi; archivisti informatici e addetti al protocollo informatico: € 

215,00 annui lordi, addetti degli uffici relazioni con il pubblico: € 320,00 annui lordi; addetti ai servizi di 

protezione civile: € 215,00 annui lordi; messi notificatori con funzioni di ufficiale giudiziario: € 320,00 

annui lordi; 

- indennità per specifiche responsabilità: è prevista dall'art. 84 del CCNL 16.11.2022, art. 15 commi 2, 3 e 

4 del CCI. Tale indennità è riconosciuta per le seguenti fattispecie: 

- incarico di responsabile di servizio previsto nella struttura organizzativa con particolare complessità 

della struttura in cui si esplicano le responsabilità. La complessità è desumibile dall’articolazione 

della struttura in più unità o dalla rilevanza delle funzioni svolte. E’ richiesto un numero minimo di 3 

dipendenti assegnati all’ufficio (compreso l’incaricato); coefficiente: 1,10; 

- incarico di responsabile di servizio previsto nella struttura organizzativa con responsabilità 

istruttorie, con elevato livello di autonomia, di procedimenti particolarmente complessi, cui sono 

correlati rilevanti profili di responsabilità amministrativa in relazione al valore patrimoniale delle 

sottese posizioni giuridiche dei privati; coefficiente: 1,10;  

- incarico di responsabile di servizio previsto nella struttura organizzativa con responsabilità 

istruttorie, con elevato livello di autonomia, di procedimenti complessi caratterizzati dalla gestione, 

in via continuativa, di rapporti e relazioni con utenti o interlocutori esterni di natura comunicativa, 

informativa e di confronto; coefficiente: 1,10; 

- funzioni di assistente sociale; coefficiente: 0,65, nel limite massimo di € 645,00 annui lordi; 
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- esercizio delle funzioni di amministratore di sistema per il CED; coefficiente: 0,65, nel limite massimo 

di € 645,00 annui lordi; 

- coordinamento squadra operai. E’ richiesto un numero non inferiore a 4 unità assegnate all’ufficio 

(compreso l’incaricato); coefficiente: 0,38 nel limite massimo di € 530,00 annui lordi; 

- specifiche responsabilità derivanti dall’essere punto di riferimento tecnico, amministrativo e/o 

contabile nei procedimenti di competenza dell’ufficio risorse umane; coefficiente: 0,65, nel limite 

massimo di € 645,00 annui lordi; 

- al personale della polizia locale inquadrato nell’area dei funzionari e delle elevate qualificazioni non 

titolare di incarichi di EQ, che svolge funzioni di coordinamento sulla base di un provvedimento 

d’incarico adeguatamente motivato, è riconosciuta l’indennità di funzione di cui all’art. 97 del CCNL, 

per compensare l’esercizio di compiti di responsabilità connessi al grado rivestito, per un coefficiente 

pari a 2,20; 

- al personale della polizia locale inquadrato nell’area degli istruttori, che svolge funzioni di 

responsabile di procedimenti complessi articolati in più enti (es. infortunistica e sanzioni C.d.S.) 

affidate agli ufficiali di P.M.: coefficiente 0,65, nel limite massimo di € 645,00 annui lordi. 

- incentivi per funzioni tecniche del Codice di contratti: si tratta delle attività di cui all’art. 113 D.Lgs. 50/2016 

e s.m.i. e art. 45 del D.Lgs. 36/2023. Gli incentivi sono previsti dall'art. 80 comma 2 lett. g) del CCNL 

16.11.2022 e sono erogati al personale coinvolto sulla base dell'apposito regolamento comunale 

approvato da ultimo con D.G. n. 187 del 22.12.2023. Il compenso incentivante dovuto a ciascun 

dipendente che risulti altresì beneficiario di ulteriori incentivi economici previsti da specifiche disposizioni 

di legge, subirà una riduzione pari al 10% sull'importo eccedente i 1.000,00 euro lordi degli ulteriori 

compensi percepiti. La riduzione non potrà essere superiore all'importo percepibile a titolo di compenso 

incentivante; 

- premi correlati alla performance organizzativa e individuale: l'erogazione di tali compensi è prevista 

dall'art. 80 comma 2 lett. a) e b) del CCNL 16.11.2022, artt. 7 e 9 CCI. Tali risorse sono destinate a 

premiare la performance organizzativa ed individuale e verranno erogate in base alle risultanze della 

valutazione delle performance secondo il sistema adottato dall'ente; potranno essere differenziati in base 

alla durata del rapporto di lavoro e alla tipologia (tempo pieno, part-time). Gli incentivi verranno erogati 

solamente a conclusione del processo di valutazione previa verifica della sua correttezza e 

dell'accertamento sul raggiungimento degli obiettivi prefissati da parte del nucleo di valutazione. La 

valutazione della prestazione individuale è legata al raggiungimento degli obiettivi assegnati e alla qualità 

dell'attività prestata dal dipendente, effettuata sulla base di parametri previsti nel sistema di valutazione 

dall’incaricato di Elevata Qualificazione a cui il dipendente è assegnato; 

- incentivi per attività finanziate con la destinazione dei proventi delle sanzioni pecuniarie per violazioni al 

Codice della strada ai sensi art. 208: l’amministrazione comunale ha facoltà di approvare progetti di 

potenziamento dei servizi di controllo finanziati destinando proventi delle sanzioni pecuniarie per 

violazioni al CdS. Le somme ivi destinate confluiscono in aumento nel Fondo risorse decentrate 

esclusivamente nel rispetto dei criteri che le rendono non soggette ai vincoli di finanza pubblica ai sensi 

art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75/2017. Le risorse saranno erogate solo a conclusione del processo di 

valutazione, a seguito di predisposizione da parte dall’incaricato di Elevata Qualificazione di una 

relazione in ordine al raggiungimento degli obiettivi prefissati. I compensi andranno attribuiti al personale 

partecipante sulla base dei parametri di riparto già contrattati, disciplinati dall’art. 8 CCI; 

 

C) Effetti abrogativi impliciti. 
 

Con l'ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo per il triennio 2024-2026 all. a) si determinano effetti abrogativi 

del Contratto Decentrato Integrativo per il triennio 2019-2021. 

 
D) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e premialità  
 

Le previsioni sono coerenti con le disposizioni in materia di meritocrazia e premialità in quanto al fine 

dell'erogazione dei compensi di produttività si applica il sistema di valutazione delle performance predisposto dal 

Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 64 del 

08.05.2019 e s.m.i.. Sono altresì coerenti con le norme di contratto nazionale e con la prevalente giurisprudenza 

contabile ai fini della corresponsione degli incentivi per la performance individuale ed organizzativa. 
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E) Illustrazione dei risultati, attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli strumenti 
di programmazione gestionale. 
 

Dalla sottoscrizione del contratto ci si attende un incremento della produttività del personale in quanto le 

prestazioni sono finalizzate al conseguimento di obiettivi di efficacia ed efficienza nella gestione organizzativa 

dell'ente. Per le risorse destinate ad incentivare la performance organizzativa ed individuale, di cui all’art. 80 

comma 2 lett. a) e b) del CCNL 16.11.2022, è prevista l'applicazione del sistema di valutazione del personale 

adottato dall'ente. In particolare poiché la valutazione del personale si estrinseca nella misurazione della 

performance da intendersi sia come performance organizzativa che individuale, le risorse decentrate destinate 

alla premialità sono finalizzate a incentivare l'effettivo raggiungimento degli obiettivi prefissati 

dall'amministrazione comunale e contenuti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO).  

 

F) Altre informazioni eventualmente ritenute utili. 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

 

Roncade, 26 gennaio 2024 

      La Responsabile del Settore Amministrativo 
                  dott.ssa Louiselle Marcolongo  
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000, del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate, il quale sostituisce il 
testo cartaceo e la firma autografa 
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